ARROGERE v.

1. ‘aggiungere, integrare’

— X.38: «lscrissiti sopra® al fatto della Lesandra, chome avevo dato chommesione a Giovanni Della Luna e Anto(nio)
Strozi che, trovando chosa buona, e bisongniassi arrogiere f(iorini) 200, ch'i' sono chontenta, pure che ssia homo? lo
meritil».

— X.40: «E quando il chaso fussi che oltre a' mille, ch'ell'a in sul Monte, s'avessi arrogier questi, m'ingiengnero tralgli®
di qua del mio, e conservare* voi s'io potro.

— XVII1.6: «e intesi d'amendue chome el mal suo era® terzana, che asai mi chonfortai, perd che delle terzane, non
s'arogiendo altra malattia, n[on] se ne perisciex».

Frequenza totale: 4
arogiendo Freqg. = 1; XVIII.6.
arrogier Freqg. = 1; X.40.
arrogiere Freq. = 1; X.38.
arrogierne Freq. = 1; 1X.34.

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 297.

Corrispondenze. Andrea da Grosseto, G. Villani, M. Villani, Petrarca, Sacchetti, Giovanni da
Samminiato, Bembo, Ariosto, Firenzuola, Della Casa, Tasso (cfr. TLIO § 1, TB 8 2, GDLI § 1, LEI
s. v. arrogare 1408.4). Per I'uso moderno, cfr. GRADIT § 1.

! Las & corretta su altra lettera.

2 L'h & corretta su una precedente u.

® La superficie scrittoria in corrispondenza di -Igli & parzialmente erosa.
* La ¢ presenta un puntino soprascritto.

® Inchiostro slavato in corrispondenza delle prime due lettere.
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